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uando si pensa al Regno Unito, il primo 
richiamo è Londra. La capitale è un luogo pieno 
di spunti interessanti, ma di certo non è l’unico 
nel quale valga la pena viaggiare. In generale la 
Gran Bretagna offre itinerari splendidi capaci di 

soddisfare ogni tipo di 
pretesa e target di età. 
Forse non sarà la meta più a buon mercato 

d’Europa, ma facendo attenzione si può riu-

scire a organizzare un viaggio fantastico con 

un costo contenuto. Il nostro consiglio è di 

dare un’occhiata al sito www.visitbritain.

com, curato dall’ente del turismo. Contatta-

teli, sono ben organizzati e possono aiutarvi 

a scegliere la situazione su misura per voi. 

Se avete a disposizione un week end lungo 

e magari dei figli adolescenti da portarvi al 

seguito, proponiamo di puntare su Liverpo-

ol. La città dei Beatles vi stupirà. Collegata 

comodamente all’Italia, è una meta capace di 

raccogliere le esigenze di tutti: la musica la fa 

da padrona e la storia dei Beatles è scritta pra-

ticamente ovunque, ma ci sono anche mostre 

eccellenti, uno shopping stuzzicante e la cuci-

na è qualcosa di strepitoso. D’obbligo una ce-

netta da Jamie Oliver, ma anche i pub offrono 

un pasto coi fiocchi a prezzi abbordabili. Per 

dormire l’hotel più interessante resta l’Hard 

Days Night dedicato interamente ai Beatles 

e collocato vicino al famoso locale The Ca-

vern, che ha segnato l’esordio dei magnifici 

quattro. Inserito in un edificio neoclassico di 

fine ‘800, dispone di 110 camere in cui ognuna 

racconta un momento della carriera del grup-

po. Un quattro stelle che fa impazzire i fans, 

un tributo ai Beatles con tanti dettagli curiosi, uno fra tutti il juke box di Yellow Submarine 

che campeggia nella hall. L’impronta è di grande sobrietà, le linee morbide, i colori misurati 

per non dare mai il senso dell’eccesso. All’ultimo piano una suite meravigliosa dedicata a John 

Lennon con pianoforte bianco a coda e una vasca idromassaggio sulla terrazza. La musica è 

viva ovunque. Basta entrare in uno dei molteplici locali del centro e abbandonarsi al ritmo di 

chi, cinquant’anni dopo, cerca qui un’altra goccia di fortuna, un’ispirazione. 

Ovunque il richiamo alla vita 
e alla carriera dei Quattro Baronetti 
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L’Hard Days Night Hotel 
prende il nome dal terzo album 
dei Beatles. Collocato nel quartiere 
dedicato al famoso gruppo, 
è inserito in un edificio 
di fine ’800 accanto al The Cavern. 
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In queste pagine: Liverpool si affaccia sul Mare 
d’Irlanda, lungo l’estuario della Mersey. 
Molto bella la gita da fare in battello per vedere 
il profilo della città, in parte modernissima 
e in parte carica di continui richiami alla sua gloriosa 
tradizione marittima, con antichi palazzi che 
sembrano sorgere dal mare tra pescherecci e velieri. 
Da non perdere il museo dei Beatles e anche 
la curiosissima gita con un mezzo anfibio per visitare 
la città percorrendone prima le strade 
e poi immergendosi lungo i canali del porto.
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Il ristorante dell’Hotel è il “Blake” 
dal nome dell’artista Peter Blake 
che ha collaborato spesso con 
i quattro musicisti. Serve numerosi 
piatti della cucina britannica 
e qualche chicca casalinga. 
All’interno dell’hotel anche il Bar 
Four, un Lounge & Bar e un Live 
Lounge tutto rigorosamente a tema.
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La famosa suite dedicata a John Lennon. Nonostante 
sia la stanza più cara con i suoi 1140 euro a notte, 
resta la più richiesta. L’Hotel ha dedicato una suite 
a ciascun componente del gruppo. Ha inoltre realizzato 
delle suite nuziali per chi sceglie di sposarsi 
nella cappella dell’hotel, tra le immagini dei propri 
beniamini. Le altre camere partono da 120 euro.
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visitbritain.com

it.visitliverpool.com

www.harddaysnighthotel.com

41-44 North John St  Liverpool L2 6RR, 
Regno Unito 

0151 236 1964
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